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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la presente
proposta di inchiesta parlamentare si in-
tende istituire una Commissione parla-
mentare di inchiesta con l’obiettivo di fare
luce sulle cause degli sversamenti di olio
combustibile nei terreni sottostanti la cen-
trale termoelettrica della società E.ON
energia Spa di Fiume Santo in Sardegna,
di accertare la reale entità del fenomeno
e di quantificare i danni all’ambiente pro-
vocati nell’area della centrale, individuata
come sito di interesse nazionale ai fini
delle bonifiche, considerando anche i pos-
sibili gravi rischi per la salute dei cittadini
che vivono e lavorano nella zona.

Il 15 aprile 2015 il comando della
guardia di finanza di Sassari ha eseguito
due ordinanze di custodia cautelare do-

miciliare nei confronti del direttore e del
vice direttore della centrale termoelettrica
della società E.ON Spa. Sono stati inoltre
notificati all’amministratore delegato della
società E.ON Produzione Spa, al direttore
generale delle risorse umane e sviluppo
territoriale di E.ON Italia e all’ammini-
stratore della società di analisi chimico-
fisiche Lithos srl provvedimenti di inter-
dizione per due mesi dalle rispettive ca-
riche, richiesti dalla procura della Repub-
blica di Sassari. In seguito agli
interrogatori di garanzia, i due dirigenti
sono tornati in libertà e sono state revo-
cate le misure di interdizione dagli inca-
richi per gli altri manager.

La guardia di finanza di Sassari ha
riferito in una nota che i reati contestati
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sono quelli dell’inosservanza di molte di-
sposizioni del decreto legislativo n. 152 del
2006 in materia di tutela ambientale con
riferimento allo scarico delle acque reflue
industriali nonché reati previsti dal codice
penale. Secondo la procura della Repub-
blica di Sassari, che ha coordinato le
attività di polizia giudiziaria per oltre un
anno, i manager, per garantire un rispar-
mio di spesa all’impresa multinazionale
tedesca, avrebbero omesso di segnalare
alle autorità competenti, agendo di co-
mune accordo, che vi erano continui sver-
samenti di olio combustibile nei terreni
sottostanti i serbatoi di alimentazione dei
gruppi 1 e 2 della centrale termoelettrica
e avrebbero consentito, in questo modo, la
persistente contaminazione dei terreni e
delle falde acquifere del sito interessato,
provocando un danno ambientale in aree
di interesse pubblico.

Le persone coinvolte, pur essendo a
conoscenza dello stato di dissesto am-
bientale persistente da anni, avrebbero
simulato di aver avuto notizia del feno-
meno soltanto di recente, inoltrando le
prescritte comunicazioni agli organi isti-
tuzionali di vigilanza in concomitanza
con l’annuncio della società E.ON Spa,

nel gennaio 2015, della cessione dei suoi
asset di generazione elettrica a carbone e
a gas in Italia al gruppo energetico ceco
EPH.

Le citate informazioni destano non po-
che preoccupazioni in relazione ai danni
ambientali nell’area in cui sorge la cen-
trale termoelettrica e ai rischi per la salute
dei cittadini residenti nel territorio e dei
lavoratori dell’azienda, considerato che
un’indagine condotta dall’Istituto supe-
riore di Sanità ha rilevato che nell’area
industriale di Porto Torres-Sassari si re-
gistra un’incidenza di tumori altissima,
superiore alla media regionale.

L’articolo 1 istituisce la Commissione
parlamentare di inchiesta e ne definisce i
compiti.

L’articolo 2 stabilisce la composizione e
la durata della Commissione.

L’articolo 3 definisce i poteri e i limiti
della Commissione.

L’articolo 4 stabilisce l’obbligo del se-
greto relativo agli atti e ai documenti di
indagine per i componenti della Commis-
sione, per il personale addetto alla stessa
e per tutte le persone che vi collaborano.

L’articolo 5 definisce l’organizzazione
interna della Commissione.
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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE

ART. 1.

(Istituzione e compiti della Commissione
parlamentare di inchiesta).

1. Ai sensi dell’articolo 82 della Costi-
tuzione è istituita una Commissione par-
lamentare di inchiesta sull’entità e sulle
cause degli sversamenti di olio combusti-
bile nei terreni sottostanti i serbatoi di
alimentazione dei gruppi 1 e 2 della cen-
trale termoelettrica della società E.ON Spa
di Fiume Santo, in provincia di Sassari, al
fine di accertare la reale entità e le cause
del fenomeno e di quantificare i danni
ambientali provocati in aree di interesse
pubblico, di seguito denominata « Commis-
sione ».

2. La Commissione ha il compito di:

a) raccogliere dati e informazioni al
fine di stabilire le cause del fenomeno e
accertarne la reale entità;

b) raccogliere dati e informazioni al
fine di quantificare i danni ambientali
provocati nell’area in cui sorge la centrale
termoelettrica della società E.ON Spa di
Fiume Santo, individuata come sito di
interesse nazionale ai fini delle bonifiche;

c) accertare la qualità e la quantità
delle misure sanitarie, economiche e so-
ciali, adottate o in via di adozione, al fine
di stabilire se esse siano adeguate ai danni
presenti e futuri alle persone e al terri-
torio;

d) accertare le misure di protezione
adottate contro la contaminazione dei ter-
reni e delle falde acquifere del sito inte-
ressato;

e) verificare l’esistenza di eventuali
responsabilità per segnalazioni del feno-
meno omesse o tardive tali da determinare
inadeguate azioni atte a limitare i danni
alle persone e al territorio.
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ART. 2.

(Composizione e durata
della Commissione).

1. La Commissione è composta da ven-
ticinque deputati nominati dal Presidente
della Camera. La Commissione è nominata
in modo che la sua composizione rispecchi
la proporzione dei gruppi parlamentari,
comunque assicurando la presenza di un
rappresentante per ciascun gruppo.

2. La Commissione è convocata dal
Presidente della Camera dei deputati entro
dieci giorni dalla nomina dei componenti
al fine della costituzione dell’ufficio di
presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Nel-
l’elezione del presidente, se nessuno ri-
porta la maggioranza assoluta dei voti, si
procede al ballottaggio tra i due candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti o, in caso di parità di voti tra più di
due candidati, al ballottaggio tra i due più
anziani. In caso di ulteriore parità, è
proclamato eletto il più giovane di età.

4. La Commissione conclude i suoi
lavori entro il termine della XVII legisla-
tura. I lavori della Commissione si con-
cludono con la presentazione di una re-
lazione finale.

5. La Commissione, dopo un anno dalla
sua costituzione, riferisce alla Camera dei
deputati sui risultati della propria attività
e formula osservazioni e proposte sugli
effetti, sui limiti e sull’eventuale necessità
di adeguamento della normativa vigente.

ART. 3.

(Poteri e limiti della Commissione).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.
La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni
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altra forma di comunicazione nonché alla
libertà personale, fatto salvo l’accompa-
gnamento coattivo di cui all’articolo 133
del codice di procedura penale.

2. La Commissione ha facoltà di ac-
quisire copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organismi in-
quirenti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti da segreto.

3. La Commissione garantisce il man-
tenimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi del comma 3 siano coperti
dal segreto.

4. Per il segreto di Stato nonché per i
segreti d’ufficio, professionale e bancario
si applicano le norme vigenti. È sempre
opponibile il segreto tra difensore e parte
processuale nell’ambito del mandato.

5. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari.

ART. 4.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni di ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 3 sottoposti al segreto funzionale.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, le violazioni dell’obbligo di cui
al comma 1 sono punite ai sensi dell’ar-
ticolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, le pene di cui al comma 2 si
applicano a chiunque diffonde, in tutto o
in parte, anche per informazione o per
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riassunto, atti o documenti del procedi-
mento di inchiesta di cui è stata vietata la
divulgazione.

ART. 5.

(Organizzazione interna).

1. La Commissione, prima dell’inizio
dei lavori, adotta il proprio regolamento
interno a maggioranza assoluta dei suoi
componenti.

2. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
comitati, costituiti secondo il regolamento
di cui al comma 1.

3. Le sedute della Commissione sono
pubbliche. Tuttavia la Commissione può
deliberare di riunirsi in seduta segreta
tutte le volte lo ritenga opportuno.

4. La Commissione si avvale della col-
laborazione di esperti da essa designati.

5. La Commissione può altresì avva-
lersi, per lo svolgimento degli atti e delle
indagini di sua competenza, dell’opera di
agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria.

6. Non è ammessa la partecipazione
alle sedute della Commissione di deputati
che non ne facciano parte o di altre
persone estranee alla Commissione, fatta
eccezione per i componenti della segrete-
ria e dei collaboratori esterni di cui si
avvale la Commissione.

7. La stampa o il pubblico possono
essere ammessi a seguire lo svolgimento
della seduta pubblica in separati locali,
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Nel corso della medesima seduta,
il presidente della Commissione può di-
sporre che sia interrotta, anche solo tem-
poraneamente, tale forma di pubblicità.

8. Per l’esercizio delle sue funzioni la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera.

9. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di euro 15.000 annui e sono poste a
carico del bilancio interno della Camera
dei deputati.
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